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Dal MIBACT al MIBAC, 
tornando al MIBACT

Dopo sette organizzazioni, riorganizzazioni, trasferimenti e

acquisizioni di competenze, il Ministero per i Beni e le

Attività Culturali, di Spadoliniana memoria, nella sua breve

vita (nato nel 1974/75 consulae il Governo Moro-La Malfa) ha

vissuto un ennesimo Regolamento di organizzazione, quando

ancora era “convalescente” della complessa riforma del 2014.

Infatti, nella Gazzetta Ufficiale di Mercoledì 7 Agosto 2019 è

stato pubblicato il DPCM 19 giugno 2019, n. 76, recante: “Re-

golamento di organizzazione del Ministero per i beni e le

attività culturali...”, frutto del lavoro di una Commissione

istituita dal Ministro pro tempore, nel gennaio di quest’anno,

con la formula “Sviluppo e assestamento organizzativo del

Mibac”; i risultati e le scelte sono apparse agli addetti ai lavori

come scelte tutt’altro che di sviluppo e assestamento quanto,

piuttosto, di accentramento e disarticolazione or-

ganizzativa, come ampiamente messo in evidenza

dagli organi di informazione e sottolineato con

forza dal mondo delle Associazioni. 

Va ancora una volta ricordato che – come sempre

in una logica tutt’altro che comprensibile – le com-

petenze di indirizzo in materia di Turismo (nota

bene: a mente del dettato costituzionale, la materia

turismo è competenza esclusiva dell’Ente Regione),

furono trasferite, non senza problematicità rilevata

dagli organi consultivi e di controllo, al Ministero

delle politiche agricole e forestali nell’agosto 2018 e

ancora oggi non pienamente operative. Così il nome

MIBACT, perde la “T” diventando MIBAC. 

Con la crisi governativa apertasi, di fatto, il giorno

successivo alla pubblicazione del DPCM del 7

Agosto, anche questa organizzazione resta una in-

compiuta, con tutte le oggettive difficoltà operative

che ne conseguono, a carico degli uffici ministeriali.

Il Governo che si è insediato il 5 settembre 2019, ha

inserito, in uno specifico punto programmatico, il

trasferimento della materia Turismo al MIBAC, che

acquisisce nuovamente la “T” che aveva perso da

non molti mesi tornando ad essere MIBACT. Ov-

viamente la procedura dovrà partire dallo stato

dell’arte vigente, piuttosto confuso, per ridisegnare

un nuovo assetto – riorganizzazione/restaurazione?
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– dell’impianto. Tutto questo sarà possibile con l’emanazione

di un nuovo provvedimento normativo che consenta tutta una

serie di riconsiderazioni atte a recepire le considerazioni e le

osservazioni di merito che provengono dalla struttura e dalla

società civile, per mettere una parola fine che consenta, pur

tra non poche incertezze e difficoltà, di creare un clima di

serenità operativa tra quanti vivono direttamente o indiretta-

mente la vicenda tutela/valorizzazione del patrimonio culturale

del Paese. 

Una visione illuminata dovrebbe innanzi tutto privilegiare un

quadro di tutela certo ed efficace, a cui accompagnare un

compatibile modello di sviluppo sociale ed economico: ovvero

costruire il più ampio coinvolgimento delle collettività locali,

secondo i principi della Convenzione di Faro del 27 ottobre

2005 – ancora, peraltro, non ratificata dal Parlamento italiano

– promossa dal Consiglio d’Europa sul valore dell’eredità cul-

turale per la società, da utilizzare come risorsa per uno

sviluppo sostenibile; è in questa logica che possiamo individuare

anche momenti di sviluppo economico che non pregiudichino

l’eredità del passato, ottenendo così un equilibrio difficile ma

non impossibile. 

Il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, che da

più lustri si è occupato, con grande attenzione, del tema

Turismo culturale, non può che essere punto strategico di at-

tenzione e consulenza sul tema ed è in questa logica che

deve porre tutte le sue energie per delineare un possibile

strumento di indirizzo.

Pietro Graziani


